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L'omicida dei due carabinieri di Siena 
si autoaccusa di un altro delitto 
«senza movente», l'uccisione a Firenze 
del pensionato Antonio Cordone 

I magistrati senesi parlano di riscontri 
«oggettivi e soggettivi » 
Secondo i medici, Sergio Cosimini 
ha una «personalità schizoide » 

«Sono io l'assassino di S. Stefano» 
•Ho ucciso anche il pensionato di Firenze». L'omici
da dei due carabinieri di Siena si autoaccusa di un 
altro delitto «senza movente», avvenuto il giorno di 
Santo Stefano nel capoluogo toscano. Per i magi
strati senesi vi sarebbero riscontri «obiettivi e sogget
tivi» al suo racconto. Più cauti gli inquirenti fiorenti
ni, che comunque hanno emesso nei suoi confronti 
un avviso di garanzia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
mmOBUMMAI 

! L'assassino dei due carabinieri, Sergio Cosimini, mentre esce data Questura 

tm SIENA, >Non so perché ho 
sparato. Sono cose che succe
dono. La vita va avanti cosi. 
Come e successo alla line del
l'anno sulla strada che va su 
verso Fiesole con quel pensio
nato». Le parole di Sergio Cosi-
mini, l'assassino dei due cara- . 
binieri di Siena, che parla sen
za alcuna emozione, quasi in 
trance fanno trasalire il sostitu
to procuratore della repubbli
ca di Siena. Dario Ferrucci, che 
lo sta interrogando sull'omici
dio compiuto poche ore prima 
nel centro della città del Palio. 
•SI. sono stato io a uccidere 
Antonio Cordone». Con la stes
sa folle freddezza con cui ha 
ucciso due giovani carabinieri ' 
che lo avevano fermato per un 
normale controllo, Sergio Co- . 
simini si autoaccusa anche del 
delitto del pensionato Antonio 
Cordone, avvenuto a Firenze il 
giorno di Santo Stefano dello 

scorso anno. Un delitto che fu 
subito delinito «assurdo», sen
za movente, come lo è stato 
quello dei due militari a Siena. 

L'ammissione di colpevo
lezza di Sergio Cosimini sem
bra essere suffragata da alcuni 
elementi. Tanto che il procura
tore della Repubblica di Siena. 
Livio Salvatori, e il suo sostitu
to, ieri mattina, incontrando i 
giornalisti, hanno parlato di 
«elementi di riscontro soggetti
vi e oggettivi». E i giudici fioren
tini, Pier Luigi Vigna e Paolo 
Canessa, che stanno condu
cendo le indagini sull'omicidio 
Cordone, hanno emesso nei 
suoi confronti un avviso di ga
ranzia. Gli inquirenti si dicono 
•moderatamente ottimisti», an
che se non si sbilanciano. De
cisiva sari la perizia sulla pi
stola 38 special trovata in pos
sesso del giovane pregiudicato 
fiorentino. Con un'identica ar

ma fu ucciso con un colpo alla 
testa anche Antonio Cordone. 
Qualche elemento in più po
trebbe venire dall'interrogato
rio del giovane da itane dei 
magistrati fiorentini, chi! do
mani si recheranno nel carce
re di Siena, dove è rinchiuso. 
Per lo stesso delitto è gli stato 
inviato, nel febbraio scorno, un 
avviso di garanzia a Raimondo 
Satta, 28 anni, tossicodipen
dente, ex ospite del manico
mio giudiziario di Aversa. Il 
giovane, malato di Aids i- rico-
verato all'ospedale Coturno di 
Napoli, si è però sempre di
chiarato innocente. 

Antonio Cordone hi tiovato 
ucciso in via Barbacani;, una 
stradina che da Firenze si iner
pica sulla collina di Fiesole, la 
mattina di Santo Stefano. Ac
canto, il suo cagnolino Dolly e 
un delirante messaggio: •Vor
rei Sandro Federico questore 
da Napoli a Firenze. Niente tra
dimenti. Grazie Dio». Il folle 
omicida telefonò al centralino 
della questura prima che la 
notizia del delitto foste resa 
nota dai mezzi di informazio
ne minacciando di compiere 
nuovi delitti se l'ex cape: della 
mobile fiorentina. Sand-o Fe
derico, trasferito il 17 novem
bre dello scorso anno rei ca
poluogo campano, non fosse 
tomaio a Firenze Pochi giorni 

dopo, l'omicida del pensi: na
to fiorentino lanciò una ni. ava 
sfida. In una buca delle lei ere 
di un palazzo vicino alla tue-
stura lece trovare un ni avo 
messaggio e un bossolo di ina 
pallottola dello stesso calibro 
di quella che aveva ucciso An
tonio Cordone. Quello stisso 
bossolo potrebbe oggi tornare 
utile agli inquirenti per veri ca
re se e stato sparato dalla : tes
sa arma che ha ucciso i lue 
carabinieri a Siena. 
?• Sergio Cosimini avn-bbe 
raccontato al sostituto procu
ratore di Siena di aver rubalo 
l'arma nel novembre-dicem
bre dello scorso anno a una 
guardia giurata a Napoli, neu
tre le pallottole (in tasca al 
momento dell'arresto ne a era 
una cinquantina) le avrebbe 
acquistale in un'armeria ci un 
comune della Valdelsa fioren
tina. Anche su questi particola
ri sono in corso alcune in< agi-
ni. Alla banca dati della polizia 
la pistola non risultava rub ita. 

Inizialmente le indagini sul 
giallo di Santo Stefano si erano 
indirizzate verso coloro che 
negli ultimi anni avevano ;rvu-
to a che fare con il dottor Fede
rico. E l'ex capo della squiidra 
mobile fiorentina ricorda nel
lo bene Sergio Cosimini. -Ho 
trattato il suo caso più volte -
afferma il funzionano - Gli 

piaceva spacciarsi per un poli
ziotto. E un "ammiratore" della 
polizia, e questo potrebbe an
che indurre a credere alla sua 
confessione. È un'ipotesi che 
non mi sentirei di scartare, per
che soggetti con una persona
lità cosi complessa possono 
arrivare a compiere anche atti 
come questi». 

Anche i magistrati senesi de
finiscono l'omicida dei due ca
rabinieri - che e stato ricono
sciuto affetto da sindromi de
pressive con personalità seni-
zcld- da alcuni medici - un 

. «soggetto complesso dal punto 
di vista psichico. Si sente vitti
ma di qualcosa che neppure 
lui sa definire. Aveva deciso di 
uccidere, e molto probabil
mente poteva sparare contro 
chiunque». Commini ha avuto 
una vita tormentata, è stato più 
volte denunciato e arrestato. 
L'ultima volta fu scarcerato 
perché, secondo il pretore, «si 
può desumere che si asterrà 
dal commettere ulteriori reati». 
A Siena, quando e fuggito, do-

' pò aver ucciso I due carabinie
ri, per i quali ieri si sono svolti i 
funerali solenni in Duomo, sì è 
rifugiato in un bar. È andato in 
bagno e ha ricaricato la pisio-

" la. Poi, per fortuna, ha rinun
ciato a sparar; in mezzo alla 
folla dei turisti. Poteva essere 
una strage. 

Processo a 5 nordafricani 
Violentoono un ragazzo 
per tutta la notte 
Condannati a sei anni 

GIANNI CIPRIANI 

^ B ROMA Per sci ore consecuti
ve, nella noti : tra il 17 e ti 18 mas» 
g» , viotemarono e picchiarono 
sclvaggianwrile un ragazzo di 15 
anni. Solo ; il l'alba Riccardo P. riu
scì a fuggirv, upprofittando di una 
rissa che e ni scoppiala tra i norda
fricani che avevano comincialo a 
picchiarsi, liticando su chi dovesse 
violentarlo fxrr primo un'altra vol
ta. Ieri, iti termine della t?rza 
udienza del processo, l'algerina<• l 
tre marocchini che si resero re* 
sponsabili di quel terribile episo
dio sono suiti condannati a sei an
ni di reclusione. Un altro algerino, 
che armalo di coltello, vigilava per
che I suoi connazionali non venis
sero «disturbali», è stato condanna
to a quattro anni. Miri due norda
fricani, anche loro presenti qtefla 
sera, sono stali assolti per non JVCT 
commesso il fatto. 

Solo, senza un posto dove arxla* 
re, sbandato, Riccardo era arrr-Tito 
a Roma da alcuni mesi, dopo esse
re scappato dalla sua casa di Tori* 
no, dove abitava insieme con la 
madre. Pei sopravvivere, era co* 
stretto a subire ogni sorta di umilia* 
zione. In diverse occasioni, aveva 
dovuto anerw prostituirsi. E. ogni 
giorno, il suo peregrinare lo porta
va a girondoli re tra piazza Vittorio 
e la stazione Termini, in cere» di 
un po' di cibo e di qualche soldo 
da racimolare. É stalo II che Ric
cardo ha con.»ciuio altri sbandati 
come lui, uloni italiani, altri nor
dafricani. La sera del 17 maggio 
rincontro :or un suo amico nella 
piazza della stazione. «Senti • gli ' 
disse - penne non vieni con me al
l'ex centrale del latte? U ho una 
bottiglia di viro, possiamo berta in 

santa pace». Ma quell'invito era 
una trappola. Solo, indifeso. Pro
prio per questo i suoi amici aveva
no deciso di approfittarsi di lui. C o 
si Riccardo andò in quell'edificio 
abbandonato, un rudere cadente e 
pieno di immondizia che da tem
po si era trasformato in un rifugio 
di immigrati, prostitute e piccoli 
spacciatori. LI la violenza. Subito 
dopo essere entrato in una stanza, 
il ragazzo fu immobilizzato dai 
nordafricani. Lo picchiarono, Poi 
cominciarono a violentarlo. Un'o
ra, due ore. tutta la notte. Solo al
l'alba Riccardo riuscì a fuggire. Gi
ronzolò per alcune ore per le stra
de della periferia poi, vinta la ver
gogna, decise di entrare in un 
commissariato e denunciare quel
lo che gli era accaduto. Fu portato 
all'ospedale, dove i medici confer
marono che era stato violentato. I 
nordafricani furono arrestati im
mediatamente, proprio nei locali 
dell'ex centrale del latte che ora, 
anche in seguito a quell'ennesimo 
episodio, verTa abbattuta. 

Portati in tribunale, i nordafrica
ni hanno tentato di negare ogni lo
ro responsabilità. •£' un errore, noi 
non c'entriamo». Ma Riccardo, nel 
corso di un confronlo.li ha ricono
sciuti senza esitazioni. Ieri Saadi 
Rahmen. Mohamed Dargli. Molla-
med Bentafala e Kamel Kaldi sono 
stati condannati dai giudici della 
prima sezione penale a sci anni 
per violenza carnate e lesioni; Mu-
stata Semmad a quattro anni. As
sodi Mohamed Ben Oiuzi e Ali Me-
chiarate Non parteciparono aita 
violenza. Si limitarono ad assistere. 

Inquietanti accuse contro don Rassello che denuncio presenze camomste nel quartiere 

In manette il parroco del rione Sanità 
per atti di libidine e t< 

•' ; È stato arrestato con una accusa infamante il parro
co del rione Sanità Giuseppe Rassello. Gli uomini 

• • della mobile hanno atteso che terminasse di cele
brare tre matrimoni prima di notificargli le accuse. Il 

''sacerdote aveva denunciato l'oppressiva presenza 
- "<ffélla malavita nel'quartiere. È accusato di àttidl libi-
• ̂ dìne e tentata violenza carnale. La gerite del quartie-
/ re parla di una «oscura manovra» per screditarlo. 

: •«•••• ' • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFASNZA 

' ' • i NAPOLI. ' Lo hanno arre-
stato nella sacrestia delta chie-

; "'sa di S.Vincenzo atla Sanità. 
• - Oli agenti della squadra mobi

le di Napoli hanno inteso che 
i'Giuseppe Rassello. il parroco 

:
: ' di quel rione di Napoli termi

nasse di celebrare i tre mairi-
- moni programmali per - ieri 

; -i mattina, poi mentre era anco-
: ra sull'altare lo hanno pregato 
• di seguirli in sagrestia. Dopo 

..r che il sacerdote si era cambia-
; ;. to gli hanno notificato il prov

vedimento restrittivo a suo ca-
r. rico. gli hanno letto le accuse: 

«atti di libidine e tentata violen
za carnale ai danni di un ra
gazzo minorenne». Il sacerdo
te che aveva denunciato con 
forza la mancanza del poteri 
dello stato in quel quartiere ed 
aveva con altrettanta forza de
nunciato la presenza della ca
morra, è sbiancato in volto ed 
ha seguito i funzionari della 
squadra mobile che lo hanno 
portalo al carcere di Poggio-
reale. Il sacerdote ha varcalo il 
portone della casa circonda
riale napoletana, dove nel pri
mo pomeriggio, e stato interro

gato dai magistrati. Il provvedi
mento restrittivo, emesso dal 
Sostituto Procuratore Aldo Po-
Ucastro è stato convalidato dal 
Ci.p. Maria D'Addeo. Un» ac
cusa infamante quella, rivolta.. 
al sacerdote. La Curia parteno
pea (che ha sospeso «a divi
nisi il prete arrestato) ha 
emesso un'ora dopo l'arresto 
un comunicato nel quale si af
ferma di non aver avuto anco
ra comunicazioni ufficiali sul
l'arresto. «Mentre si vive con 
profonda sofferenza questo 
momento di dolorosa passio
ne • continua il documento -
per la Chiesa di Napoli, per il 
rispetto dovuto agli organi in
quirenti questa Curia non ritie
ne di dover rilasciare alcuna 
dichiarazione fino al momento 
in cui la disponibilità di dati 
certi e il conforme parere della 
magistratura non consentiran
no l'assunzione di obicttiva e 
serena posizione.» Il docu
mento della Curia si conclude 
con un Invito agli organi di in

formazione (proprio ieri su // 
Mattino -era stata pubblicata 
una lettera polemica di Monsi
gnor Pignàtìello, addetto ai 
rapporti con la slampa, sul 
seMazionatLfno di certi titoli 
dedicati alla' Chiesa napoleta
na) ad'•attenersi a criteri di 
obiefltvHa «vitando ogni forma 
di strumentale sensazionali
smo e non confondendo le vi
cende personali con la vita 
della Chiesa». Giuseppe Ras
sello, 39 anni, parroco da otto 
mesi della Sanila, circa due 
mesi fa aveva tuonato: «questo 
quartiere è dimenticato da 
Dio», denunciando la presenza 
della camorra e l'assenza dello 
Slato. Ha fondato una comuni
tà, occupandosi dei derelitti, 
dei tossicodipendenti. Un la
voro apprezzato da molta gen
te del quartiere, tanto che ieri 
pomeriggio, dopo il suo arre
sto, un centinaio di persone 
hanno manifestato davanti al 
Duomo affermando che non 
avrebbero permesso ad un 
nuovo parroco di insediarsi. 

Perplessità, rabbia, .ice uè di 
una «oscura manovra» • rueste 
le reazioni dei parrocchiani 
del sacerdote aneliate. Una 

: manovra nata' proprio per il 
. suo impegno civile. Un t^esée 
" mezzo fa denunciò la presen

za della camorra nel quartiere 
' e proprio un mese e im zzo fa 

la polizia comincio a indagare 
sul reato che ha portato in car
cere il sacerdote. Lo stretto, ri
serbo, degli inquirenti non per
mette di verificare se le affer
mazioni dei parrocchiani («è 
tutta una manovra») corri
spondano al vero. Certe 6 che 
tutti e tre I sacerdotiche hanno 
denunciato le presenze della 
camorra sono stati coin/oltl in 
casi giudiziari nel giro di po
che ore. Arrestato il cognato di 
Franco Rampullino. arrestato 
Giuseppe Rasello.è slatti divul
gata la notizia che anche Anto
nio Maione, che ha (.atto parla-
reNunzio Giuliano dal pulpito, 
ha avuto guai con In g ustlzia 
risolti solo con l'amnistia due 
mesi fa 

i Un export da 4.000 miliardi: «Ma la materia arriva dal Sudafrica» 

A Vicenza luccica l'oro in fiera 
tra fischi e slogan anti-apartheid 

DAL NOSTRO INVIATO 
MrCHILB SARTORI 

••VICENZA «Buffoni!»: •Raz
zisti!».. Non c'è via di scampo 
per gli orali, per gli 810 esposi
tori, per le migliaia di visitatori 
di «VicenzaOro», la maggiore 
fiera europea di gioielli. Devo- ' 
no passare sotto una lilla corti
na di ragazzi che urlano, ap-
plaudono ironici e lanciano 
monetine. Pacilisti. cattolici, 
demoprolelari. gruppi anti-
apartheid. autonomi, per la 
terza volta consecutiva trasfor
mano l'inaugurazione della 
rassegna in un appuntamento 
nazionale contro it regime su
dafricano. Sci mesi fa fu lo 
scontro con la polizia, un bi
lancio finale di IS medicati al 
pronto soccorso (un dimo
strante. 14 agenti). Questa vol
ta finisce meglio, con la pattu
glia autonoma più isolata: si 
sfogherà ad abbottare qualche 
auto, a strappare tergicristalli. 
a sfregiare larghe e carrozzerie 
di Mercedes, Jaguar. Land Ro
ver. Resta l'umiliazione per chi 
entra, sotto le forche caudine 
degli insulti e dei cartelli: -Raz
zismo bianco per oro giallo». 
•Anche se di oro, sempre cate
ne sono». All'interno, trova ri
fugio in un altro mondo: sette 
chilometri di vetrine luccicanti 

e blindate, nugoli di vigilantes 
col pistolone. percorsi a sche
da magnetica. 

Se Vicenza è l'area di mag
giore lavorazione dell'oro e 
dintorni, è anche vero che più 
della mela della materia prima 
arriva dal Sudafrica, in barba 
ad ogni sanzione. Tra dentro e 
fuori, il contrasto e enorme. 
Come conciliare il minatore 
sudafricano che lavora fino a 
tre chilometri sono lena per 
t9Smila lire al mese. In condi
zioni umilianti e bestiali (ritmi 
che costringono ad orinarsi 
addosso, olire 700 morti l'an
no) con la levigata opulenza 
di anelli e bracciali, gemme e 
orecchini? «Non è possibile 
che tutto ciò che è economico 
debba essere considerato eti
co», si indigna Eugenio Melan
dri, missionario ed eurodepu
tato di Dp. mescolato ai mani
festanti assieme a Giovanni 
Russo Spena. Dall'interno, in
direttamente, risponde il presi
dente degli orali vicentini. Gio
vanni Bifli: «Per legge, il produt
tore può comprare l'oro solo 
da banche autorizzate, che a 
loro volta lo ricevono da ban
che estere, perlopiù svizzere. È 
impossibile stabilire la prove
nienza o scegliere forniture di

verse. Capisco le obiezioni 
morali, ma avrebbero senso se 
ci fosse un mercato libero». 
•Smettiamola di dire pregiudi
zialmente che è impossibile 
trovare soluzioni», ribatte pa
dre Melandri. -Capisco le diffi
colta, ma almeno accettassero 
di discutere, di cercare vie di 
uscita, io non sarei qui a conte
starli, ma ad applaudirli». 

L'invito all'incontro sarà fat
to. Intanto, fra pochi giorni, c'è 
un'altra occasione, un conve
gno davanti all'esposizione or
ganizzalo da Cgil. Cisl e Uil as
sieme ai sindacati del 440mita 
minatori sudafricani. Verranno 
gli orafi? Le contestazioni, lutto 
sommato, sono oggi il loro 
maggior problema di immagi
ne. Gli affari invece continua
no ad andare a gonfie vele, 
4.168 miliardi di sole esporta
zioni l'anno scorso. Ora stan
no allargando l'attenzione an
che ad altri prodotti, le gem
me, il platino (sudafricano an
cora più dell'oro), i diamanti. 
Il colosso De Beers, attentissi
mo ad annusare l'aria, ha pro
clamato i prossimi anni -il de
cennio del diamante»: -Ce più 
benessere, il numero delle 
donne che lavorano è aumen
tato, ciò significa più reddito 
per le spese voluttuarie...». 

Anello? No, 
è un amplesso 
Ecco il bijoux 
«erotico» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • VICENZA. Ve l'immaginate 
un bracciale «Amplesso», gli 
anelli «La prima volta», o la 
spilla «Che gambe»? Beh. La 
fantasia, diciamo cosi, degli 
orafi ha prodotto anche que
sto: una linea di gioielli aperta
mente ispirati al sesso, vietati 
ai minori, esposti in anteprima 
alla Fiera vicentina sotto il tito
lo »Erolika». Gli ori a luce rossa 
(non è metafora: anche le ve-
trincile hanno una illumina
zione ad hoc) hanno nomi più 
o meno velatamente allusivi, 
forme apertamente dimostrati
ve. «Conchiglia», ad esempio, è 
un anello bivalve, apribile a 
comando, ovviamente •meta
fora della femminilità e del suo 
manifestarsi nel momento 
amoroso». Mentre -La prima 
volta» è una coppia di anelli 
destinati uno a penetrare, l'al
tro ad essere penetrato. Spie
gazione: •£ la linfa vitale (uo-

L'imprenditore è accusato di attività camorristiche 

Arrestato il cognato 
di don Rampullino 

Don Franco Rampullino 

• • NAPOU. In Irpinia è nato 
arrestato Guido Madonn i. 56 
anni, originario di Casit di 
Principe ma residente a (Viso
ria, titolare della «Edilcasorta», 
una società con sede a lì orna 
che opera prevalentemente in 
Campania. Uh arresto impor-
tante.che mette in luce nome 
la malavita organizzata sia 
passata dal chiedere tangenti 
al pretendere subappalti. L'ar
resto di Cu do Madonna li a su
scitato scalpore a Napoli, an
che perchè l'imprendile ic è 
cognato di don Franco l Lim

ino) protesa verso i! de no del
la verginità». L'intreccio per-
cussivo 6 tema piut'osto diffu
so: nella spilla «Magic mo
ment, ("la momentanea 
capacità dell'Eros di fondere 
nature sia compatibili. :;ia con
trastanti»), nei bracciali «Am
plesso» o Complici», negli 
anelli .Incontro», nel gi aiellino 
•Universi», dove un metaforico 
fallo d'oro si spinge tanto a 
(ondo da raggiungere un pic
colo zircone, «l'essenza della 
vita racchiusa nellelimento 
lemminile». 

Tra artigianato e anatomia, 
non ha dubbi l'autore di •In
corruttibilità», un indice cavo, 
lutto d'oro, nel quale infilare 
come In un guanto l'omonimo 
dito: -dito che tocca, e i e indi
ca, che suggerisce, chi: esplo
ra». Sulla slessa linea «Nido re
naissance», perle inineccialc 
ad una pelosa coda d. visone 

arrotolata (l'effetto è int.iibi-
lc-9 o •Goldfingers», improba
bile copriseno d'argento con 
impresse le impronte di una 
mano csploratrice.. 

Il filone dell'evidenzi:! è 
inaugurato da -Il primo bacie», 
due labbrone d'oro che :.i sfio
rano; a ruota, segue «Che gam
be», spilla d soggetto omonimo 
che «vuole sottolineare il forte 
richiamo che un paio di «[am
be lemminili perfette e<:rcita 
sull'eros e la fantasia maschi
le». Altri soggetti, alla rinfusa: 
•Desiderio», "Malizia», «Eva», 
•Saperti eterea», e inline, per i 
più sfortunati, •L'aulosul'icien-

' za». 
Quello di "Erolika», secondo 

gli organizzatori, è -un filo con
duttore scatenante e liberato
rio. Soprattutto, concludono. 
ha chiesto agli autori •tanto 
estro»... 

• C.M.S. mm 

Manette a un imprenditore sospettato di appartene
re alla camorra. L'arrestato è Guido Madonna, tito
lare della «Ediicasoria», che avrebbe tentato di estor
cere un subappalto a un'azienda di Parma che ave-. 
va vinto l'appalto per la costruzione della tangenzia-
, le Est di Avellino. L'uomo è cognato di don Franco 
Rampullino, il sacerdote che recentemente ha esor- ' 
tato i giovani a fuggire da Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

pulllno, il prete del famoso gri
do «Fuitevenne» lanciato du-

. rante i funerali del piccolo 

. Nunzio, il bimbo di 21 mesi as-
•• sassinato alcuni giorni fa dalla 

camorra. 
Quando ha appreso la noti

zia, il sacerdote è rimasto 
' esterrefatto. E una vergogna 
' per me, è una vergogna, cosa 

si dirà di me...», ha detto il sa
cerdote sbiancando in volto. 
Don Rampullino ha poi ag
giunto di non vedere il cognato 
da mesi, che a Casoria dove ha 
una casa non ci va quasi mai, 

visto che in parrocchia ha an
che una brandina. «Figurarsi, 
non vedo m ia madre da Natale 
- ha aggiunto costernato - . Mi 
auguro d i e sia un errore giudi
ziario, ma mi auguro anche 
che sia fitti giustìzia. Se mio 
cognato Guido è colpevole, è 
giusto che paghi», ha conclu
so, commentando amaramen
te che «questa città ci sta di-
struggendotutti...» 

L'inchiesta in corso ha priiso 
le mosse da una serie di intimi
dazioni rei confronti dei lavo
ratori dell'impresa Bonatti di 

Parma, che ha vinto l'appalto 
per la costruzione della tan
genziale Est di Avellino, un la
voro di 26 miliardi. Emissari 
della camorra si sono recati al 
cantiere malmenando il diret
tore dei lavori e pretendendo il 
subappalto per due ditte di Ca
soria, la Silar e l'Editcasoria. 
Dopo aver individuato i «ma
novali» della malavita, i magi
strati hanno continuato l'in
chiesta nel massimo riserbo e 
otto giorni fa hanno arrestalo 
sette persone, tra cui Alfonso 
Caccavalc, amministratore 
della Silar. Durante i primi in
terrogatori, gli arrestati hanno 
affermato di essere completa
mente estranei ai fatti conte
stati, e i loro difensori stanno 
già preparando i ricorsi al tri
bunale della libertà, che li esa
minerà domani. Guido Ma
donna tre giorni fa si era recato 
spontaneamente dal magistra
to chiedendo di chiarire la pro
pria posizione e dichiarandosi 
a disposizione del giudice. 

CV.F. 
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Il Consorzio Gesi è stato recente
mente costituito per soddisfare ki 
domanda di nuove professionalità 
e competenze nel settore dei setvt-
zl e della gestione dr grandi spazi 
polivalenti adibiti a manifestazioni 
sportive, spettacolari ed espositive. 
Unificando tutti i servizi indispensa
bili al buon funzionamento e all'uti
lizzo per il meglio di spazi quali i Pa
lazzi dello Sport, il Consorzio è co
stituito da altrettante Società lea
der nel loro settore e rappresenta 
oggi in Italia una delle poche real
tà in grado di affrontare le proble
matiche di una gestione comple
ta ed economicamente vantag
giosa. 
I servizi comprendono: 
guardiamo, portierato e biglietteria 

pulizie generali e degli impianti • 
manutenzione aree verdi - manu
tenzioni edili • manutenzione im
pronti elettrici, riscaldamento, con
dizionamento, antincendio e anti
furto • forniture combustibili - ge
stione parcheggi - servizio ristora
zione e bar - agenzia di pubblicità 
e di ricerca sponsor • servizi per gli 
spettacoli, concerti, fiere e conven-
tions - gestione attività sportive. 
A tali servizi il Consorzio affianca un 
organismo dirigenziale altamente 
qualificato nella supervisione e nel 
coordinamento della gestione e in 
grado di provvedere al calendario 
delle manifestazioni unitamente al 
rapporto con le Associazioni e So
cietà sportivo e la clientela in gene
re. 

Elenco soci • Gesi Palasport 
GRUPPO CAMST (ristorazione e bar} 
CASENERGIA sii (gestione calore e condizionamento) 
CARTIEM (manutenzioni Impianti elettrici, antifurto e antincendio) 
M.T.P. srt (pulizie, manutenzioni civili e industriali, manutenzione di aree 
verdi pubbliche e private) 
PASEM (parcheggi e servizi metropolitani) 
GRUPPO PRODEST (guardiamo, portierato, biglietterie) 
SAICOOP art ( servizi di igiene ambientale) 
COOP SONORA ari (servizi per lo spettacolo) 

l'Unità 
Domenica 
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